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DELIBERAZIONE N. 12 

   

ORIGINALE COPIA 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

 

OGGETTO: Riaccertamento ordinario dei residui ai fini della formazione del Rendiconto 2015 

e variazione di bilancio. Approvazione. 

  

 
 
 
 

 
 

 L’anno duemilasedici addì diciannove del mese di maggio alle ore 17.00 presso gli uffici 
consortili, regolarmente convocato come da copia in atti, si è riunito il CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE del Consorzio, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dal 
Regolamento Speciale e dalle vigenti disposizioni di legge. 

 

All’appello risultano: 
 

COGNOME E NOME CARICA PRESENTE/ASSENTE 

GENTINA ROBERTO Presidente SI 

MAZZA CRISTINA Vice presidente SI 

PETRONI RICCARDO Consigliere SI 

BASSETTI VERA Consigliere NO 

RONDINELLI ALESSANDRO Consigliere SI 

TOTALE PRESENTI 4 

TOTALE ASSENTI 1 

 

 

 Assiste alla seduta il Dr. Nicola Di Pietro che svolge le funzioni di Segretario e, constatata 
la presenza del numero legale, il Presidente, Avv. Roberto Gentina, dichiara aperta la seduta per 
la trattazione dell’oggetto sopraindicato. 



 

 

OGGETTO: Riaccertamento ordinario dei residui ai fini della formazione del Rendiconto 2015 e variazione di 

bilancio. Approvazione. 
Delibera CdA n. 12 del 19/05/2016 
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

 Preso atto che il Bilancio di Previsione 2016/2018 non risulta ancora approvato dall’Assemblea 
Consortile; 
 
 Visto che l’esercizio provvisorio è stato autorizzato con Decreto del Ministero dell’Interno del 28/10/2015, 
con il quale veniva differito il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2016/2018 al 31 marzo 2016 
e, successivamente con Decreto del Ministero dell’Interno del 1° marzo 2016 che ha ulteriormente prorogato il 
termine al 30 aprile 2016; 
 
 Premesso che l’art.228, comma 3, del Testo Unico degli Enti Locali, approvato con D.Lgs.n.267/2000 
dispone che prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi, l’Ente locale provveda 
all’operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto 
o in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all’art.3, comma 4, del 
Decreto Legislativo 23/06/2011 n.118 così come modificato dal D.Lgs.n.126 del 10/08/2014; 
 
 Richiamati: 
− l’art.3, comma 4, del citato Decreto Legislativo 118/2011 così come modificato dal D.Lgs.n.126 del 10/08/2014, 

in forza del quale “…possono essere conservate tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell’esercizio di 
riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate trai residui passivi le spese impegnate, liquidate o 
liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili 
nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione 
degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, 
nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese 
reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione 
contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli 
stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle 
entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo del Consiglio di 
Amministrazione entro i termini previsti per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Il 
riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell’esercizio provvisorio o della gestione 
provvisoria; al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono 
obbligazioni giuridicamente perfezionate……”; 

− il paragrafo 5.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria approvato con il citato 
decreto 118, in forza del quale “...la cancellazione di un impegno finanziato dal fondo pluriennale vincolato 
comporta la necessità di procedere alla contestuale dichiarazione di indisponibilità di una corrispondente 
quota del fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata che deve essere ridotto in occasione del rendiconto, 
con corrispondente liberazione delle risorse a favore del risultato di amministrazione”; 

 
 Ritenuto pertanto necessario provvedere al loro riaccertamento e reimputazione agli esercizi futuri e la 
necessaria costituzione del Fondo pluriennale vincolato, nonché la loro eventuale eliminazione; 
 
 Rilevato: 
− che nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto dell’esercizio 2015 il Servizio 

Finanziario ha condotto, in collaborazione con i diversi responsabili di servizio dell’Ente, l’analisi degli 
accertamenti di entrata e degli impegni di spesa allo scopo di riallinearne i valori all’effettiva consistenza, così 
da fornire una situazione aggiornata della massa dei residui attivi e passivi provenienti dalla competenza 2015 
e dagli esercizi precedenti; 

− che le risultanze finali scaturite dall’operazione di riaccertamento di cui al precedente punto, sono le seguenti: 
 
ANNO 2014 E PRECEDENTI 
 
ENTRATA 

Importo ultimo 

rendiconto 

Riaccertamento Riscosso Maggiori o minori 

entrate 

Residuo da 

conservare 

€6.018.285,88 €4.751.188,60 €2.525.866,84 -€1.267.097,28 €2.225.321,76 

 
SPESA 

Importo ultimo 

rendiconto 

Riaccertamento Pagato Economie o revoche Residuo da 

conservare 

€5.504.089,98 €3.748.109,28 €2.143.319,85 -€1.755.980,70 €1.604.789,43 



 

 

COMPETENZA ESERCIZIO 2015 
 
ENTRATA 

Stanziamento definitivo Accertato Riscosso Maggiori o minori 

entrate 

Residuo da 

conservare 

€9.268.948,80 €7.340.619,07 €6.183.625,05 -€1.928.329,73 €1.156.894,02 

 
SPESA 

Importo ultimo 

rendiconto 

Impegnato Pagato Economie o revoche Residuo da 

conservare 

€9.268.948,80 €7.717.960,52 €6.320.112,16 -€1.561.988,28 €1.397.848,36 

 
per un totale residui di: 
 

ENTRATA (C+R) €3.382.215,78 

SPESA (C+R) €3.002.637,79 

 
 Dato atto che con le operazioni in argomento vengono rideterminati i fondi pluriennali vincolati al 1° 
gennaio 2016 da iscrivere nell’entrata dell’esercizio finanziario 2016 del bilancio di previsione 2016-2017-2018, 
distintamente per la parte corrente e per la parte in conto capitale, per un importo pari alla differenza tra i 
residui passivi ed i residui attivi reimputati, se positivo.  
 

Dato atto che tale operazione evidenzia un fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata del 
bilancio anno 2016 pari ad €18.636,26 per la parte corrente, nessuna iscrizione invece per la parte in conto 
capitale come da prospetto allegato E); 
 
 Dato atto di procedere alle variazioni degli stanziamenti del Bilancio di Previsione 2016-2017-2018 al fine 
di consentire l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato in entrata dell’esercizio 2016, l’adeguamento degli 
stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritto nella spesa dell’esercizio 2016 ed in entrata ed in 
spesa degli esercizi successivi, l’eventuale utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione, 
l’adeguamento degli stanziamenti di entrata e di spesa (di competenza e di cassa) agli importi re imputati e 
all’ammontare riaccertato dei residui attivi e passivi, l’applicazione, tra le spese di ciascun esercizio, della quota 
dell’eventuale risultato di amministrazione negativo; 
 
 Atteso che le suddette variazioni sono contenute negli allegati, che costituiscono parte integrante del 
presente provvedimento e come indicato dal D.Lgs.n.118/11 art. 3 comma 4, tali variazioni sono effettuate 
anche in caso di esercizio provvisorio attraverso le variazioni degli stanziamenti e dei residui in corso di gestione; 
 
 Considerato che le variazioni sopra elencate non alterano gli equilibri di bilancio ai sensi degli artt. 162 
e 171 del TUEL approvato con Decreto Legislativo n.267/2000; 
 
 Visto il vigente regolamento di contabilità; 
 Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento; 
 Visto il parere favorevole espresso dal Revisore dei Conti; 
 Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 c. 4 
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con D.Lgs.n.267/2000, al fine di consentire 
il celere proseguimento del processo di formazione del rendiconto; 
 
 Con i voti unanimi espressi per alzata di mano dai convenuti aventi diritto; 
 

DELIBERA 

 

1) di riconoscere, per i motivi in premessa, la consistenza dei residui attivi e dei residui passivi da inserire nel 
rendiconto 2015 per gli importi e secondo gli esercizi di provenienza risultanti dagli elenchi A) e B); 

2) di eliminare i residui attivi e passivi riportati negli allegati C) e D); 

3) di determinare il fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2016 da iscrivere nell’entrata dell’esercizio 
2016 del Bilancio di Previsione 2016-2017-2018, distintamente per la parte corrente per quella in conto 
capitale, in un valore pari a €18.636,26 per la parte corrente e non rilevando alcune importo per quella 
in conto capitale; 

4) di approvare le variazioni degli stanziamenti del Bilancio 2015 competenza e cassa come da allegato 
E), al fine di consentire l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato in entrata dell’esercizio 2016, 
l’adeguamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritto nella spesa 



 

 

dell’esercizio 2016 e in entrata e in spesa degli esercizi successivi, l’eventuale utilizzo delle quote 
vincolate del risultato di amministrazione; 

5) di dare mandato al Responsabile del Servizio Finanziario di procedere al riaccertamento e re-impegno 
delle entrate e delle spese eliminate in quanto non esigibili al 31 dicembre 2015 attraverso la loro 
reimputazione agli esercizi finanziari indicati in sede di riaccertamento ordinario dei medesimi residui; 

6) di trasmettere il presente provvedimento per le risultanze finanziarie al Tesoriere consortile; 

7) di trasmettere il presente provvedimento unitamente al parere dell’organo di revisione economico-
finanziario all’Assemblea Consortile così come indicato dall’art. 3 comma 4 D.Lgs.n.118/2011; 

8) di provvedere, ai sensi del vigente Statuto consortile e dell’art. 124 comma 2 del vigente T.U.Enti Locali, 
alla pubblicazione della presente deliberazione all’albo pretorio online presso il sito dell’ente 
www.consorziorifiutivco.it per la durata di quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 32 comma 5 della 
Legge n. 69/2009 e smi, nonché alla trasmissione al Presidente dell’Assemblea Consortile; 

 

 
Successivamente, 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
in relazione all’urgenza, a voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del 
D.Lgs.n.267/2000. 







































































IL DIRETTORE
F.to Dott. Roberto Righetti

IL DIRETTORE
F.to Dott. Roberto Righetti

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
F.to Avv. Roberto Gentina F.to Dott. Nicola Di Pietro

Dalla residenza consortile, addì

IL SEGRETARIO
F.to Dott. Nicola Di Pietro

Ai sensi dell’art. 134 comma 3 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000;
(esecutività dopo 10 giorni dalla pubblicazione)

√ Ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000;
(immediata esecutività)

Dalla residenza consortile, addì

IL SEGRETARIO
F.to Dott. Nicola Di Pietro

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE

Dalla residenza consortile, addì

IL SEGRETARIO
F.to Dott. Di Pietro Nicola

per rimanervi per 15 giorni consecutivi ai sensi dell'art. 32 comma 5 della Legge n. 69/2009 e smi.

27/05/2016

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'

27/05/2016

27/05/2016

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 19/05/2016

Sulla proposta di deliberazione si esprime il parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica ai sensi e per gli

effetti dell'art. 49 del T.U. Enti Locali approvato con D.Legisl. N. 267/2000.

Sulla proposta di deliberazione si esprime il parere favorevole, in ordine alla regolarità contabile ai sensi e per gli 

effetti dell'art. 49 del T.U. Enti Locali approvato con D.Legisl. N. 267/2000.

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione, avente valore di pubblicità legale,  viene pubblicata 
all'albo pretorio on line inserito nel sito consortile www.consorziorifiutivco.it  il giorno 27/05/2016


